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BILANCIONI
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Sezioni Attive
Arti marziali Gianluigi Petrossi
Artistica Daniele Monni
Ballo Alfredo Volpe
Bocce Raffaele Boccia
Bridge Maurizio Scalise
Caccia e Tiro Antonio Angelelli
Calcio Marcello De Blasio
Camperisti Biagio Mengarelli
Canoa Marcello Bacchi
Ciclismo Valter D’aiuto
Cine-Foto Maurizio Baldazzi
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Escursionismo/Sci Claudio Guatieri

Fitness Gino Di Clemente
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Podismo Alberto Pelliccia

Subacquea Claudio Zughetti

Teatro Claudio Maggiolini

Tennis Luigi Mauriello

Tiro Sportivo Marco Proietti

Vela Giuseppe Noia

Felicitazioni
Gli amici filovieri, soci e fans della sezione Bocce del Dopolavoro, fanno i
migliori auguri al papà Raffaele Boccia, alla mamma Anna Luisa, e al fra-
tellino Mattia Francesco, per l'arrivo del piccolo Samuel Carmine. La cico-
gna consegna il piccolino il giorno 18 aprile, di venerdì Santo, alle ore
10:55, con il peso di kg 3,100 e lungo 50 cm. Evviva! Ora il papà ha un
nuovo rivale al Bowling.

I fans della sezione delle Bocce, assieme ai colleghi di Grottarossa, amici
e parenti, fanno i migliori auguri al papà Daniele Pitorri e alla mamma Vefi,
per la nascita del piccolo Louis, nato il 15/04/2014 alla sveglia delle ore
06:09. Complimenti alla nuova mascotte del calcio balilla.

Il 21 aprile 2014, alle ore 5:20, è nata Virginia Volpe, con il peso di
Kg 3,200. Felicitazioni alla mamma Manuela Iov e al papà Alfredo Volpe.

Il 17 aprile 2014, la neo dottoressa Veronica Proietti si è laureata in Giu-
risprudenza, conseguendo la votazione di 110 e lode. Felicissimi per il tra-
guardo raggiunto, le fanno i migliori auguri per il futuro, il papà Domenico,
la mamma Daniela, il fratello Pierluigi e il chiarissimo Otto.

Pasquale Boattini, socio del Dopolavoro dal 1959, e Sdei Lucia hanno festeg-
giato le Nozze di Diamante il 22/04/2014. Siete stati sempre solidali l’uno
con l’altro, vi siete rispettati arrivando a festeggiare il grande traguardo di 60
anni insieme. Vi auguriamo un grande bene Stefano e famiglia. 

Il 24 aprile 2014, alle ore 12:07, è nata Greta Guerrieri, con il peso di
Kg 3,430. Vivissimi auguri ai neo genitori Massimo Guerrieri e Barbara Belli. 

Congratulazioni alla nostra collega Melini Rosanna per il traguardo fatico-
samente raggiunto, dal mese di giugno è andata in quiescenza. Tanti augu-
ri affettuosi dai colleghi del Dopolavoro Atac e dal C.d.A.
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Come consuetudine il Consiglio di
Amministrazione del Dopolavoro,
in seguito alle necessarie verifi-

che operate dagli organi amministrativi e
di controllo, provvede alla redazione del
bilancio d’esercizio consuntivo e preventi-
vo. Il bilancio riflette le scelte economiche
prese in virtù delle strategie politiche e
programmatiche di gestione, tenendo
conto delle inevitabili attività extra ordina-
rie derivanti da fatti di gestione impreve-
dibili. 
Il risultato dell’esercizio finanziario 2013,
che si propone per l’approvazione, evi-
denzia un risultato negativo di €
4.898,00, sul quale ha inciso fortemente
il decremento delle attività tipiche di
gestione (stabilimento e albergo in parti-
colare) oltre all’accantonamento di impo-
ste necessario per la partecipazione al
contenzioso tributario seguente all’avviso
di accertamento ricevuto nel dicembre
2013. A compensazione di quanto sopra
si è operata una attualizzazione dei flussi
economici provenienti da ATAC Spa, per
cui si è proceduto agli incassi solo nei
mesi di febbraio e marzo c.a.
Tale risultato non mina la stabilità econo-
mica-finanziaria strutturale dell’Associa-
zione, e permette di continuare tutte le
iniziative sociali caratteristiche nonché di
programmare i consueti miglioramenti
strutturali delle strutture esistenti: il tutto
nella logica di un graduale e costante rin-
novo, pur nel segno della tradizione. 
Nel 2013 è stata portata a termine la
ristrutturazione della nuova sede; si è rivi-

sta la spesa e composizione della stren-
na natalizia; si è mantenuta inalterata
l’attività in favore dei pensionati; confer-
mate e migliorate tutte le attività culturali
e ricreative, quali Migliori Pagelle, nozze
d’argento, nozze d’oro ed altre; festa del
papà e festa della donna; spettacolo del
Circo in esclusiva per i soci; teatri e visite
guidate in esclusiva per i soci; campiona-
ti nazionali e varie iniziative delle sezioni
sportive e culturali; progetto mense con i
corsi di aggiornamento e riqualificazione
del personale che lavora nelle mense,
intervallati anche da corsi amatoriali per i
soci, tenuti sempre dallo Chef Alessandro
Circiello; corsi di ballo e cucina allo stabi-
limento balneare. 
Da notare che la stagione estiva 2013
(attività dello stabilimento balneare) si è
conclusa con un sensibile peggioramento
dei risultati derivanti dall’attività di nolo
ombrelloni e sdraio, nonché dell’attività di
ristorazione; anche per l’albergo di Roc-
caraso vi è stata una ulteriore flessione,
pur riuscendo a tenere un livello qualitati-
vo dell’attività più che soddisfacente e
sicuramente in linea con le aspettative
della clientela tipica.
Continua la nostra partecipazione con
ANCAM e FITEL, per le iniziative che mira-
no a ottimizzare le potenzialità delle Asso-
ciazioni dei tranvieri, anche all’interno
delle aziende stesse, attraverso rapporti
con realtà nazionali ed europee (Forum
Internazionali).
Un doveroso ringraziamento viene rivolto
alle OO.SS., a cui si deve riconoscere il
costante ed imprescindibile apporto a
sostegno dell’attività dopolavoristica, ed

alle aziende, in modo particolare all’ATAC,
per l’attenzione che hanno verso il Dopo-
lavoro. Ribadiamo che l’impegno del CdA
è sempre crescente nella ricerca di
migliorare ed ampliare le opportunità e le
offerte da proporre ai soci per il migliore
impiego del tempo libero, per fornire un’a-
deguata assistenza e ridurre al minimo i
costi dei servizi sia diretti che convenzio-
nati. Il CdA ha confermato e integrato l’im-
pegno a favore delle sezioni sportive e
culturali del Dopolavoro. 
L’Associazione, nel continuo pieno assol-
vimento degli obblighi fiscali e previden-
ziali, al pari delle aziende commerciali, si
prefigge obiettivi e risultati diversi: mag-
gior varietà di servizi offerti, maggiore
qualità e sicurezza degli stessi, assenza
dell’obiettivo del profitto, bensì dell’eco-
nomicità ed efficienza della gestione, e
quindi l’abbattimento dei costi.
L’analisi dell’attività mostra che tali obiet-
tivi sono stati perseguiti e conseguiti
anche nella gestione dell’anno 2013, e
ciò a garanzia degli utenti associati e frui-
tori esterni i quali mantengono vivo e vita-
le il duro lavoro svolto da tutto il persona-
le e dalla dirigenza, nel segno di una
amministrazione forte e di larga condivi-
sione. Il bilancio che presentiamo è vero
e reale, ed è frutto di operazioni contabili
e fiscali nel rispetto delle leggi vigenti.

Il Presidente del CdA
Giancarlo Abrizi

4 La Circolare

Come da comunicato n°36 il 16 maggio alle ore 16:00, presso la sala mensa dell’impianto Prenestina, si è
svolta, in seconda convocazione, l’assemblea ordinaria dei soci; durante l’assemblea si è raggiunta l’unanimità
su tutti i punti all’ordine del giorno. Di seguito si riporta la relazione del bilancio 2013.

RELAZIONE DEL CdA AL BILANCIO CONSUNTIVO 2013

Assemblea Ordinaria dei Soci

SEGUICI SULLA NUOVA PAGINA FACEBOOK
“DOPOLAVORO ATAC” E CLICCA “MI PIACE”
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1°Maggio, giornata come per
incanto soleggiata e calda, inca-
stonata in una settimana pessi-

ma sia per temperature che per pioggia.
Si è aperta la festa dei lavoratori con la
santa messa, celebrata dal cappellano
don Luigi. Il pensiero di tutti è stato rivol-
to alla crisi attuale e di conseguenza alla
mancanza di lavoro, specie per i giovani.
Lo sforzo che si fa ogni volta per miglio-
rare l’evento, viene alleviato dalla soddi-
sfazione dimostrataci dai presenti. L’af-
fezzionatissimo Claudio Maggiolini, pre-
sidente della sezione Teatro, nonché
presidente della commissione del Con-
corso Letterario ha, insieme al Presiden-
te del Dopolavoro, premiato i parteci-
panti al concorso delle poesie. Sono

state lette le poesie da parte degli auto-
ri premiati, con soddisfazione dei pre-
senti. Oramai come da tradizione il
Dopolavoro ha raccolto in un volume
tutte le poesie presentate al concorso.
Un catering di calibro non poteva man-
care; un ringraziamento a tutte le mae-
stranze del Dopolavoro e non che hanno,
in una giornata a loro dedicata, contri-
buito alla riuscita della festa. La fava e il
pecorino come da tradizione hanno allie-
tato i palati dei presenti, l’allegria come
sempre ci distingue quando siamo in
compagnia. La giornata è proseguita con
balli e musica dal vivo, la stessa è stata
sentita in lontananza, trasportata dalla
corrente del biondo Tevere, protagonista
anch’esso dell’evento. Un ringraziamen-
to va alla sezione Artistica che come
ogni anno ci allieta con l’esposizione di
quadri, plastici e opere di ogni genere;
un altro ringraziamento va anche alla
sezione Cine – Foto per aver immortala-
to questa splendida giornata com’è
stato riportato nel sito del Dopolavoro e
nella pagina facebook: Dopolavoro Atac.
L’appuntamento per tutti è per il prossi-

mo anno, sperando di migliorare quello
che ormai è diventato un fiore all’oc-
chiello del Dopolavoro. Invitiamo tutti i
soci a seguirci anche in queste nuove
tecnologie.

Il Presidente
Giancarlo Abrizi

5 La Circolare

Festa 1°
maggio

30Maggio, come per il 1°
maggio siamo stati baciati
dalla fortuna. La festa del

pensionato e l’inaugurazione della
nuova stagione balneare si è effettuata
sotto la migliore stella; sole, caldo e
calma di vento sono state le condizioni
migliori per la buona riuscita della festa.
Alle ore 18:30 come da programma è
stato realizzato un frizzantissimo spet-
tacolo cabarettistico/musicale dei bril-
lanti “Effervescenti naturali”, gruppo
creatosi alla corte del grande Fiorello.
Sulla pedana centrale centinaia di colle-
ghi in pensione e non, si sono incontra-
ti scambiandosi rituali auguri e ricordi

dei giorni trascorsi insieme. Il Presiden-
te del Dopolavoro si è rivolto a tutti i
presenti invitandoli a frequentare, con
una certa assiduità, lo stabilimento bal-
neare, l’albergo di Roccaraso e a parte-
cipare a tutte le iniziative del sodalizio,
poiché solo cosi si riuscirà a mantenere
il patrimonio lasciato dai nostri colleghi
e migliorarlo come si cerca di fare.
Erano presenti alla manifestazione il
Presidente di Atac Spa l’Ing Roberto
Grappelli, il Direttore delle Risorse
Umane Dr. Giuseppe Depaoli e il Diret-
tore delle Comunicazioni Dr. Giuseppe
Noia. L’Ing. Grappelli e il Dr. Depaoli
hanno rivolto un breve saluto ai pensio-
nati e un plauso al Presidente del Dopo-
lavoro per l’organizzazione e per la cura

dello stabilimento. Non potevamo chie-
dere di più. Dopo aver cenato, tutti si
sono cimentati in balli di gruppo con
musica dal vivo del maestro Massimo
Grassi e dei suoi cantanti. L’Ing. Grap-
pelli ha fisicamente premuto il pulsante
innescando lo scoppio che ha annun-
ciato l’inizio dello spettacolo pirotecni-
co; tutte le oltre 800 persone presenti
si sono immediatamente dirette verso il
mare per assistere con il naso all’ insù
ad un meraviglioso spettacolo. Ai tre
scoppi finali ha fatto eco un caloroso
applauso. Anche questa volta abbiamo
colto nel segno.

Il Presidente
Giancarlo Abrizi

FESTA DEL SOCIO PENSIONATO E INAUGURAZIONE STABILIMENTO BALNEARE
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Il trasporto pub-
blico è un setto-
re che più di

altri entra in con-
tatto con la
realtà romana

in tutte le sue
sfaccettature. Né

poteva passare
inosservata la pre-

senza multietnica che
da anni abita la Capitale. Per questo è
bene sapere che il servizio prestato dal
trasporto pubblico di Roma attraverso
l’Atac, sa andare oltre il freddo rapporto
utenza-azienda… Da diversi anni, infat-
ti, attraverso il Dopolavoro Atac si è
instaurata una felice collaborazione con
la Festa dei Popoli di Roma, giunta alla
sua 23^ edizione, che anche quest’an-
no si è svolta  nei giorni 17-18 maggio.
Promossa dai Missionari Scalabriniani e
dal Vicariato di Roma, con la collabora-
zione della Regione Lazio e del Comune
di Roma, la Festa dei Popoli raduna
oltre 10.000 persone in Piazza San Gio-
vanni in Laterano in una giornata all’in-
segna dell’espressione delle culture
presenti nella nostra città. 

Anche quest’anno la
manifestazione ha
aperto i suoi batten-
ti nelle cucine del
Dopolavoro Atac. Il
sabato, negli
ambienti messi a
disposizione dal
Dopolavoro pres-
so l’Atac di Via
Prenestina, diver-
si amici apparte-
nenti alle comu-
nità etniche della
Capitale si sono
alternati ai fornel-
li, assistiti e coa-
diuvati dal perso-
nale qualificato
dello stesso Dopo-
lavoro, per preparare numerosi pasti
etnici che la domenica sono stati servi-
ti in Piazza. A completare la Festa, oltre
ad una rassegna di balli folklorici, anche
50 stand culturali hanno colorato la
grande piazza mostrando la straordina-
ria ricchezza della diversità. Non a caso
il titolo della manifestazione era proprio
“Una ricchezza da accogliere”. E l’op-
portunità offerta dal settore gastrono-
mico ha rappresentato un momento
molto qualificante della manifestazio-
ne. “Ringraziamo la disponibilità e la
fattiva collaborazione del Dopolavoro -
fanno sapere gli organizzatori -  che
ogni anno ci permette di realizzare una
valida esperienza. 

Si avver te come
sempre crescente
la sensibilità da
parte del personale
del Dopolavoro a
valorizzare il lavoro
di insieme ma anche
a trasferire i tanti e
utili accorgimenti in
termini di prevenzio-
ne sul lavoro, di istru-
zione sulle giuste pro-

cedure di cottura, conser-
vazione e trasporto delle
vivande. Questa profes-
sionalità nel corso degli
anni ci ha permesso
anche di aumentare il
numero dei pasti…” La
solida collaborazione del

Dopolavoro con la Festa dei Popoli rive-
la come il mondo del lavoro sia una fine-
stra privilegiata affacciata sul sociale
capace di trasformare alcune problema-
tiche in opportunità fino ad indicare
strade per una  convivenza possibile,
superando barriere preconcette ed
incontrando la diversità in esperienze
vitali …come quella gastronomica.

Gaetano Saracino

Info: Missionari Scalabriniani – Via M. Ruggero, 63 –
00139 Roma – tel. 06.8172959 – cell. 338.5345015 mail:
pgaetano@gmail.com (responsabile evento)
Ufficio Migrantes del Vicariato di Roma - P.zza S. Giovan-
ni in Laterano, 6\a – 00184 Roma- Tel. 06. 69886558 
Sito: www.baobabroma.org

6 La Circolare

Festa dei Popoli di Roma
e Dopolavoro Atac: solida
collaborazione

DONAZIONE DI SANGUE
I Il Gruppo Donatori di Sangue di Piglio  informa delle uscite esterne che l’ospedale Bambino Gesù effettua nel mese

di agosto allo scopo di reperire il sangue necessario alla struttura per importanti interventi chirurgici sui piccoli pazien-
ti  ivi ricoverati. La prima uscita si terrà sabato 2 presso la Sala Polivalente del Comune del Piglio (FR), Via Umberto

I°, dalle ore 08:00 alle ore 11:00 e sarà replicata il giorno successivo, ovvero domenica 3 agosto.
La terza uscita esterna avverrà domenica 17 Agosto a Capranica Prenestina(RM) presso la sede comunale di Palazzo
Barberini, piazza Aristide Frezza 6 con lo stesso orario, un’occasione per conoscere le bellezze di questi paesi e contri-
buire con un gesto di grande civiltà ad alleviare la cronica carenza di sangue dei mesi estivi e di agosto in particolare.

Organizzazione Piglio                                                                Organizzazione Capranica P.                                                                                                                                                                             
Pizzale Gianni 347-72766813                                                    Info Comune: 06-9584031
Federici Piero 328-7645006                                                      Info Panzironi Corrado: 339-3046618
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I n questi giorni  si è svolto presso la
mensa Prenestina l’aggiornamento
professionale con tutti i Cuochi delle

11 mense del Dopolavoro Atac. Nell’ag-
giornamento sono state riaffrontate le
tecniche di cottura e di conservazione
degli alimenti, elementi fondamentali
per realizzare una cucina sana e gusto-
sa, e la ricerca di nuove ricette con le
materie prime messe a disposizione. 
Oltre alle ricette realizzate ho spiegato
a larghe linee le nuove idee sulla cucina
Italiana, da sempre grande fonte di ispi-
razione per abbinamenti, presentazione

e tecniche di preparazione, presentata
in innovative e gustose idee utilizzando
prodotti nazionali rigorosamente stagio-
nali, per garantire un minor costo e un
maggiore contenuto di valori nutriziona-
li. Tutto questo senza mai dimenticare il
gusto e la tradizione italiana, che tanto
ci contraddistingue nel mondo. Sono
stati realizzati moltissimi piatti: primi,
secondi, a base di carne, pesce e ver-
dure, una vera e propria panoramica a
360 gradi nel mondo della  gastrono-

mia. Tutti i piatti sono stati realizzati e
presentati tenendo conto delle  tecni-
che e delle tecnologie che ha disposi-
zione il cuoco nelle proprie cucine di
mensa. Nella speranza di avere dato un
suggerimento di uso quotidiano per
potere servire al meglio tutti i dipen-
denti dell’ATAC all’insegna della salva-
guardia per la salute legata all’alimen-
tazione: con il Cuoco promotore della
salute a tavola!

Alessandro Circiello

Per gli amanti della cucina e della buona tavola, torna anche quest’anno il corso di cucina amatoriale con lo Chef Alessan-
dro Circello, un’occasione da non perdere, per scoprire i segreti di alimentazione gustosa e salutare. Gli incontri si terran-
no presso lo stabilimento balneare del Dopolavoro - Lungomare A. Vespucci, 34 - con il seguente calendario:

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi allo stabilimento balneare
Lungomare A. Vespucci, 34 -  tel 06/56470222

PROGRAMMA DEL CORSO
10 luglio - ore 16:00 / 17:00     Antipasti
17 luglio - ore 16:00 / 17:00     Primi piatti
25 luglio - ore 16:00 / 17:00     Secondi
31 luglio - inizio ore 16:00         Gara Finale

PROCEDIMENTO
Per il pesto: tagliuzzare la rucola e metter-
la nel mortaio con olio e ghiaccio, pestare
fino a ottenere una crema, in alternativa
frullare con il minipimer.
Eliminare la testa e gli anelli del carapace
delle mazzancolle, lasciando la coda, inci-
dere la parte dorsale con un coltellino ed
eliminare il budello. Lasciare da parte su
carta panno. Cuocere le farfalle in abbon-
dante acqua bollente salata, scolarle al
dente e porle in acqua e ghiaccio in modo
da raffreddarle rapidamente, irrorare con
poco olio. Dorare le mazzancolle in padel-
la calda con olio e aglio, salare e mettere

da parte.Mettere le farfalle in un recipien-
te, versare il pesto, unire alcuni pomodori-
ni, regolare di sale. Poi aggiungere un’e-
mulsione ottenuta amalgamando i rima-
nenti pomodorini tagliati in quattro con
sale e olio e concludere con le mazzancol-
le. Si avrà un gradevole contrasto di tem-
peratura tra le mazzancolle calde e la
pasta a temperatura ambiente.

SUGGERIMENTO
Questa pasta valorizza il suo sapore con-
servata un giorno in frigorifero, ben coper-
ta con pellicola trasparente.

RUBRICA CUCINA
ALESSANDRO CIRCIELLO

TEMPO: 40 MINUTI

INGREDIENTI
PER 4 PERSONE
Ingredienti per 4 persone: 400 g di
farfalle di semola di grano duro
4 mazzi di rucola - 600 g di maz-
zancolle - uno spicchio d’aglio -
300 g di pomodorini ciliegina - 4
coste di sedano - ghiaccio - mezzo
bicchiere di olio extravergine d’oli-
va - sale 

Insalata di pasta
al pesto di rucola

e mazzancolle 

CORSI AMATORIALI DI CUCINA ALLO STABILIMENTO BALNEARE

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

AGGIORNAMENTO
PROFESSIONALE

SETTORE
MENSE 2014
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8 La Circolare

Avincere alla V edizione family bowling, è stata nuova-
mente l' allegria e il piacere di trovarsi tra amici e
parenti, in una delle tante occasione sostenute dal

nostro Dopolavoro. Un plauso, è sempre dovuto anche agli
amici coordinatori della sezione, che a modo loro diventano
oggetto di aggregazione di altrettanti amici e parenti e con l’
obbiettivo di far crescere il senso della nostra organizzazione
sportiva. Di fatto i nostri bambini, diventano sempre di più e
sempre più bravi nel trovare un giusto coordinamento tra di
loro. Qui possiamo confermare che lo sport è anche la scien-
za della formazione e dell' educazione sociale e familiare, che
mira ancora di più a far crescere il rispetto tra le persone. A
sorpresa, durante la pizzata e il brindisi collettivo alla mega
tavolata, c’è stata anche una gara amatoriale del cubo di
rubik; ai vincitori, proclamati dal giudice di gara Gianluca Pla-
centi, collega di Grottarossa, sono stati consegnati gustosi
salamini. Gianluca ci spiega che lo speedcubing è la discipli-
na sportiva che si occupa di risolvere in velocità il famoso

cubo di Rubik e molti
altri da esso derivati.
Il nostro collega Gian-
luca è tra i giocatori
più veloci del piane-
ta. A seguire, arriva
anche il punteggio
complessivo della
gara di bowling. Qui,
il prosciutto va al col-
lega che rappresenta
la rimessa di Collati-
na, segue la lonza
per il secondo e
speck per il terzo classificato. Invece alle tre donne classifi-
cate, servizio di piatti 21 pezzi, salame spagnolo e guancia-
le. A i primi tre classificati del gruppo baby junior, canottino
gonfiabile, salvagente e occhiali da nuoto. A sorpresa per
tutti, gadget per il mare e per la casa.
Il nostro messaggio rimane sempre quello di accrescere il
valore dello star bene insieme con poco, e portare a casa un
ricordo da conservare sul giornalino del nostro Dopolavoro.
Con le bocce siamo anche usciti campioni nazionali.

Il direttivo della sezione
Raffaele Boccia

AAnche quest’anno la Sezione
Podismo ATAC Marathon Club
si conferma campione italiano

degli autoferrotranvieri.
La città di Castel San Pietro Terme in
provincia di Bologna è stata lo splendi-
do teatro dell’edizione 2014 del trofeo
ANCAM accogliendo atleti e accompa-
gnatori con una squisita ospitalità e un
clima tipicamente romagnolo.
Il percorso di gara, costituito da un
misto di asfalto e sterrato, si è svolto
tra strade e parchi della cittadina, risul-
tando piacevole e vario. Anche la gior-

nata splendida con una temperatura
mite ha contribuito alla riuscita dell’e-
vento. L’organizzazione è riuscita a
garantire il perfetto svolgimento della
competizione sia sul campo di gara
che nella gestione di classifiche e pre-
miazioni.
Per la riuscita complessiva della tra-
sferta è stato come sempre fonda-
mentale il nostro presidente Alberto
Pelliccia che è riuscito ad organizzare
un piacevole soggiorno anche con l’ot-
tima scelta della struttura che ci ha
accolto. Il suo apporto è stato apprez-
zato anche nelle attività proposte per il
tempo libero, tra cui una bellissima

visita del centro storico di Bologna. E’
stato poi coadiuvato nell’intrattenimen-
to serale dai nostri amici atleti e
accompagnatori Simone Tor tolo e
Dario Mela che hanno allietato gli ospi-
ti suonando, cantando e brindando
fino a tarda notte.
L’appuntamento è per l’anno prossi-
mo, con la speranza che possano par-
tecipare alla gara anche chi come que-
st’anno non ha potuto, in particolare il
collega Antonio Mancini, pensionato,
nostro atleta più anziano infortunato,
al quale facciamo i nostri migliori augu-
ri di una rapida ripresa. Un particolare
ringraziamento anche a Ponziani Anto-
nio classe 1938, Mocavini Renato e
Mercuri Marco i nostri migliori atleti,
Appetito Claudia, Ruiu Roberta, Berar-
dinelli Loredana e Lento Francesca per
le atlete. Un grazie per le foto  a  Lucia-
no Ricotta.
La sezione podismo

La classifica
per circoli è la seguente:

1 Dopolavoro Atac Roma
2 Fondazione ATM Milano
3 Circolo G. Dozza Bologna
4 Circolo Tep. Parma
5 Circolo ACTV Venezia
6 Circolo TT Trieste

V FAMILY BOWLING

Sezione Bocce

DI NUOVO CAMPIONI
Sezione Podismo
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Per tutti gli appassionati dell'avven-
tura e degli animali anche que-
st’anno la sezione Equitazione  del

Dopolavoro ATAC ha proposto, nella gior-
nata del 25 aprile, il consueto appunta-
mento a cavallo, presso il Ranch S. Marco
a Frascati. Per chi si avvicina al fantastico
mondo del cavallo questo breve incontro è
fatto a pennello e coinvolge spesso tutta
la famiglia. Non si può salire su un caval-
lo senza capire, di cosa ha bisogno, le
cure da dare, come controllare i suoi istin-
ti e umori… Conoscere esigenze e abitu-
dini dei cavalli, aiuta a gettare le basi di
una vera amicizia e permette di conoscer-
li più da vicino divertendosi, per poi verifi-
care e acquisire le nozioni necessarie per
riuscire ad interagire e montare a cavallo
in serenità e sicurezza. Il Ranch è situato
nella suggestiva campagna romana. Il
posto é pulitissimo e i cavalli sono vera-
mente tranquilli e si lasciano cavalcare
anche da chi non è espertissimo.. La cuci-
na é casereccia e abbondante, servita in

un ambiente accogliente nella sua sempli-
cità e cordialità. La giornata è adatta a
tutti sia a chi non è mai salito su un caval-
lo, sia a chi ha un po' più di esperienza:
alcuni animali hanno carattere e persona-
lità, anche se sono molto docili, e danno
molta soddisfazione. In sintesi si è tra-
scorsa una bella giornata all'aria aperta in
campagna a pochi chilometri da Roma a
un prezzo competitivo. Molto cordiale è
stato tutto il personale e il pro-
prietario del Ranch, una solida
collaborazione e amicizia che
dura ormai da diversi anni. La
partecipazione è stata come
sempre numerosa ed entusia-
sta, il tempo inizialmente incer-
to, ha tenuto e ci ha regalato
anche lunghi scorci di sole
molto, molto piacevoli… Insom-
ma ci sono stati tutti gli ingre-
dienti per un evento atteso e
gradito da tutti…perciò al pros-
simo 25 aprile!!!!

La Sezione Equitazione

25 APRILE 2014Sezione Equitazione

Sezione Calcio

Anche quest’anno la sezione
calcio del Dopolavoro atac, ha
organizzato il torneo di calcio,

giunto oramai alla 53^ edizione. Dopo
la lunga invernata ricca di belle partite,
si è giunti alle sospirate finali. Il “tea-
tro” scelto dalla sezione è stato il
campo di Torre Angela che ci ha ospita-
ti il giorno 12 maggio sotto gli occhi di
un discreto pubblico, sono arrivate in
finale PlayOut  G.S. Acilia e G.S. Tor
Pagnotta dove si è imposto ai rigori il
G.S. Acilia. Mentre la finale PlayOff  si è
disputata tra il G.S. Collatino e il G.S.
Grottarossa, vinta dal G.S. Collatino 2-
3 e sospesa al settimo del secondo
tempo supplementare per mancanza
numero minimo dei calciatori del G.S.
Grottarossa. Cosa dire di questa parti-
ta, fino alla fine del primo tempo è stata

piacevole e combattuta da entrambe le
compagini ma al rientro dagli spogliatoi
tutto è cambiato, forse a causa di qual-
che decisione arbitrale contestabile,
forse a causa di comportamenti impro-
pri e maleducati di qualche giocatore
ma di fatto si è rovinata per l’ennesima
volta una finale che
invece di essere
affrontata con la catti-
veria agonistica que-
sta, da qualche anno
viene affrontata con
voglie di strani rancori.
Amareggiati di tutto
questo sicuramente
per il prossimo torneo,
se ci sarà, il Dopolavo-
ro pretenderà dalle
società partecipanti
un maggior  impegno

anche economico con sanzioni elevate
nel caso di comportamenti scorretti e
maleducati da parte dei tesserati.
Nel ringraziare tutte le società parteci-
panti al torneo vi diamo appuntamento
a settembre per la riunione della sezio-
ne calcio. Maurizio Scalise

53^
Torneo
di calcio

Dopolavoro
Atac

9 La Circolare
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RUBRICA una finestra sul trasporto

TERMINI - SAN PIETRO,
L’ATTRAVERSAMENTO DELLA CITTà

PRIMA PARTE

Quando il 20 settembre del 1870
Roma divenne Capitale del Regno
d’Italia, non era dotata di una

grande viabilità; le strade erano per lo più
vicoli tortuosi e le abitazioni erano poste
solamente all’interno delle Mura Aurelia-
ne e la quasi totalità sulla sponda sini-
stra del Tevere; solo il “Tridente” è attra-
versato da tre strade rettilinee, via del
Corso, via di Ripetta e via del Babuino.
Con il Piano Regolatore del 1873 viene
approvata la costruzione del quartiere
lungo via Nazionale; è uno dei primi
agglomerati urbani della Roma capitale
d’Italia e si sviluppa intorno alla stazione
delle ferrovie; c’è la necessità di collega-
re rapidamente quest’ultima con gli “edi-
fici del potere” posti al centro della città.
È in questa ottica che viene realizzata
questa direttrice della mobilità cittadina,
una linea di comunicazione storica e sim-
bolica per una città come la nostra; è
quella che collega la stazione Termini,
simbolo dinamico del futuro, di una città
proiettata verso il mondo, con piazza
Venezia prima e poi con la Basilica di San
Pietro, simbolo statico della cristianità,
punto fermo a cui converge tutto il
mondo cattolico. Non appena ultimata
via Nazionale, il 5 aprile del 1880, la
Società Romana Omnibus inizia la
costruzione di una linea di tram a cavalli
a doppio binario che partendo da piazza

san Romualdo, vicino a piazza Venezia ed
oggi non più esistente, giunge  a piazza
dell’Esedra dove ancora non era stata
impiantata la fontana del Rutelli, che
risale al 1885. Con la realizzazione del
Corso Vittorio Emanuele II, dopo il 1883,
fu prolungato l’asse della mobilità est-
ovest verso San Pietro. Questa nuova
arteria, prosecuzione in qualche modo di
via Nazionale attraverso il quartiere Rina-
scimento, al quale dava ampio sfogo, eli-
minava una serie di strade preesistenti,
strette e sinuose. La richiestissima linea

Termini San Pietro trovò invece ostacolo
nella realizzazione a causa della ristret-
tezza di ponte Sant’Angelo tanto che nel
1887 fu progettato un ponte di ferro  a
due carreggiate dove dal 1890 transitò
finalmente il tram a cavalli. Il 24 febbraio
del 1900 il tram con trazione elettrica a
filo collega anche piazza  Venezia con la
Basilica di San Pietro attraverso il neona-
to corso Vittorio ed il ponte in ferro pre-
cedentemente realizzato. 
Con il secondo Piano Regolatore del
1909 si provvide alla sistemazione di
piazza Venezia che, dovette essere pro-
gettata in funzione del monumento a Vit-
torio Emanuele II, iniziato nel 1885, che,
con la sua massa imponente, schiaccia
tutta la piazza. L’avvento del regime
fascista ebbe ripercussioni anche sull’a-
spetto della città e sul tratto di strade in
esame. L’atteggiamento del fascismo nei
confronti della cultura e delle antiche
vestigia determinò profonde modifiche
nella struttura urbana. La decisione di
Mussolini di eleggere a sede del governo
il palazzo Venezia si ripercosse sul com-
plesso urbano: per esigenze di rappre-
sentazione esterna del regime, tutte le
cerimonie e le grandi manifestazioni
dovevano aver luogo davanti a questo
palazzo, si dovettero creare quindi vie di
accesso larghe e grandiose, Piazza Vene-
zia diventò così il punto nodale della cir-

colazione interna ed esterna alla città.
Dal 1925 al 1938, l’antico centro della
città subì importanti modifiche che, pro-
gettate fin dal 1925, erano chiaramente
espresse nel piano del 1931: fu l’unico
caso in cui le direttive del piano sono
state eseguite quasi integralmente. Al di
là del centro monumentale, area di
demolizioni e ristrutturazioni, i terreni
rimasti liberi nei rioni furono gradatamen-
te occupati da case di abitazione. Le
demolizioni avevano due scopi; il primo
era quello di mettere luce le vestigia del-
l’antica Roma per risvegliare nel popolo
desideri di conquista; il secondo era quel-
lo di risolvere i problemi della circolazio-
ne, facendo confluire le correnti di traffi-
co su piazza Venezia, eletta centro spiri-
tuale della nazione. Nel 1929 a via del
Plebiscito si contano ben 270 passaggi
di mezzi pubblici l’ora, uno ogni 13
secondi; impressionante! Nell’anno suc-
cessivo, con la riforma del trasporto pub-
blico del ’30, tutto ciò viene ridimensio-
nato per rendere più funzionale l’intero
sistema della mobilità cittadina ed anche
per consentire l’effettuazione delle
“oceaniche” adunate fasciste del venten-
nio.

Osvaldo Zannoni 
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Nettuno (47 642 ab.) è un comune
italiano del Lazio in provincia di
Roma.

Sorge sul mar Tirreno ed è di origine lati-
na; fu anche, col nome di Antium[3],
luogo termale e di villeggiatura ai tempi
dei Romani; in seguito, dal Rinascimento
fino all'Unità d'Italia, fu feudo di diverse
casate del Lazio e durante il fascismo fu
unito, in un'unica amministrazione comu-
nale, con la limitrofa Anzio.
Tornata comune autonomo dopo la guer-
ra, è oggi una città di quasi cinquantami-
la abitanti dotata di un proprio porto turi-
stico e, oltre alla sua caratteristica di cen-
tro per vacanze estive, è divenuta un'al-
ternativa abitativa rispetto a Roma in
ragione del minor costo dei fabbricati.
Le vicende del feudo di Nettuno durante il
XVI secolo riflettono da vicino quelle dello
Stato Pontificio: furono a loro volta rela-
zionate alla prossimità di Nettuno a
Roma; e per la sua collocazione geografi-
ca la città marittima era dotata di posta-
zioni difensive poste a guardia sul mare;
il feudo di Nettuno apparteneva in tale
periodo alla potente famiglia dei Colonna
e lo fu per quasi tutto il secolo. Nel XVI
secolo Nettuno non era altro che un pic-
colo centro abitato, circondato da mura e
da torri, e al cui centro sorgeva la chiesa
di San Giovanni. Poco più avanti del
castello, c'era il Forte Sangallo, fatto
costruire all'inizio del secolo, tra il 1501
ed il 1503, da papa Alessandro VI Borgia,
per difendere lo Stato Pontificio dagli
assalti di predoni, corsari, pirati arabi e

africani. Di fronte alla fortezza c'era il con-
vento di San Francesco. E poi si stende-
va una vasta campagna di circa 70 chilo-
metri quadrati. Nel corso degli anni Net-
tuno cresce e si espande e all’inizio del
‘900 arrivò nelle strade del centro cittadi-
no la corrente elettrica, che solo negli
anni successivi si estese anche alle zone
periferiche del paese. Ai primi del Nove-
cento, la città andava sviluppandosi verso
levante, con la ricostruzione del Santua-
rio a San Rocco e del Municipio, sito in
Via San Rocco, ora Via Matteotti. Nel
1901 il ministro dell'Interno Giovanni Gio-
litti concesse al comune di Nettuno l'uso
di una propria bandiera: un telo quadrato
di seta celeste e verdemare, con l'asta
blu, sormontata dal dio Nettuno. Cuore
della cittadina era ancora il borgo antico,
intessuto di palazzi signorili e di case
semplici, intreccio di vicoli e piazzette,
tutto intorno alla Chiesa Collegiata, dedi-
cata ai Santi Giovanni Battista ed Evan-
gelista. Ad un lato della Collegiata vi era
l'Oratorio del Carmine, dall'altro la chiesa
del SS. Sacramento, di fronte al palazzo
baronale già Colonna, ora proprietà Bor-
ghese. Da una parte del borgo il bel
palazzo dei Segneri, dall'altra parte il
maestoso palazzo Pamphilj-Doria,
anch'esso di proprietà Borghese, con gli
affreschi di Pier Francesco Mola, nelle
sale e specialmente nel salone delle
feste. II 20 luglio 1925, nel Forte Sangal-
lo, Mussolini firmò con i ministri della
Jugoslavia la convenzione di Nettuno, una
serie di accordi economici e giuridici che
interessavano specialmente le condizioni
degli italiani in Dalmazia e le relazioni fra

Zara e il retroterra dalmata e - data l'an-
nessione di Fiume all'Italia - anche rego-
lare i limiti delle acque territoriali tra
Fiume e Sussak, nonché le zone di pesca
di rispettiva competenza.Tra il 1939[19]
ed il 1945[20] Anzio e Nettuno vennero
riunite sotto lo stesso nome e comune:
Nettunia. Sulle coste della cittadina, il 22
gennaio del 1944 mezzi da sbarco anglo-
statunitensi diedero vita a quello che
viene ricordato come lo Sbarco di Anzio
(Operazione Shingle). A ricordo dell'acca-
duto venne edificato un monumento com-
memorativo proprio all'interno del bosco,
nei pressi dell'entrata prospiciente il poli-
gono militare.
Oggi: Il Presidente della Repubblica
(1999-2006) Carlo Azeglio Ciampi, il 24
febbraio 2003 ha insignito Nettuno del
titolo di città. Oggi, è una città in via di
espansione: il numero dei suoi abitanti
cresce di anno in anno, anche per via
degli esosi costi delle case della vicina
capitale.

Altitudine 11 m s.l.m.
Abitanti 47 332 detti: nettunesi
Distanza da roma 55 km

LA PROVINCIA

NETTUNO

Onorificenze
Medaglia d'Oro al merito civile

«Città strategicamente fondamentale
per il comando tedesco, impegnato a
bloccare lo sbarco degli anglo-america-
ni, fu sottoposta, all'indomani dell'ar-
mistizio, a dure evacuazioni e a feroci
rastrellamenti e rappresaglie, dando
prova di numerosi episodi di resistenza
all'oppressore. Oggetto di continui e
violentissimi bombardamenti, subiva
numerosissime vittime civili e la quasi
totale distruzione dell'abitato e del
patrimonio agrario. I sopravvissuti sep-
pero resistere, con fierissimo contegno,
alle più dure sofferenze della guerra ed
affrontare, col ritorno alla pace, la diffi-
cile opera di ricostruzione morale e
materiale.»  1943 - 1944/Nettuno (RM)

12 La Circolare
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CONDIZIONI RISERVATE
A TUTTI I SOCI E FAMILIARI DEL

DOPOLAVORO FERROVIARIO D.L.F. 

Sezione Sub

C
arissimi soci, nel mese di Aprile si è concluso l’e-
vento, rivolto a tutti i soci della sezione sub,
riguardante il  “refresh” propedeutico  per effet-

tuare immersioni sempre in piena forma ed in sicurez-
za.
Tale evento è stato realizzato
grazie a tutte le strutture e/o
scuole che ci hanno accordato
la loro piena disponibilità.
Come tutti gli “addetti ai lavo-
ri” sanno, il refresh è una pras-
si che permette a tutti i sub,
che non si immergono da
tempo, di riprendere i giri.
Si ricorda che, ormai, tutte le
didattiche raccomandano di
effettuare un “ripasso” a tutti i
sub che hanno avuto un periodo più o meno lungo di inattività,
questo passaggio è talmente importante che sono stati stu-
diati anche corsi specifici.
L’evento di refresh, anche se prevedeva il solo pagamento
dell’ingresso in piscina, non ha riscosso molto successo.
Comunque, qualche socio ne ha approfittato.  Anania Giam-
piero ed un suo amico, Gianclaudio,  dopo aver assemblato
l’attrezzatura, appena entrati in acqua, si sono trovati imme-
diatamente a loro agio eseguendo in maniera impeccabile gli
esercizi concordati; compreso il temuto esercizio “ Levare e
rimettere la maschera”. La serata si è conclusa con un giro
in piscina in perfetto assetto.
Colgo l’occasione per ricordare a tutti i soci che le immer-

sioni riportate nel pro-
gramma, come norma,
debbono essere confer-
mate con almeno 20 gior-
ni di anticipo, in caso con-
trario verranno annullate.

Da segnalare
che i diving
menzionati nel
p r o g r a m m a
offrono immer-
sioni a prezzi
riservati alla
sezione sub. 

Con il segre-
tario della
sezione sig.

Cimarelli Giancar-
lo stiamo esaminando proposte per  organizzare, dal 12 al 19
Ottobre, la settimana nel blu a Marittimo o a Gozo.
Non esitate a contattarci per eventuali informazioni in meri-
to. Per i simpatizzanti e/o i soci che volessero conseguire
nuovi brevetti, la sezione sub, ha concordato con numerose
strutture e/o scuole, corsi a tutti i livelli a costi contenuti,
in modo particolare quelli di primo livello, abilitanti ad effet-
tuare immersioni fino a – 18 m.
Buone bolle

Il presidente della sezione sub
Claudio Zughetti
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(1) dal greco (kósmos) che significa “ordine”; è il concetto opposto a caos. Nel linguaggio scientifico cosmo è considerato
sinonimo di universo (2) conosciuta anche come TOE (acronimo dell’inglese theory of everything), è una ipotetica teoria della
fisica teorica che spiega interamente e collega assieme tutti i fenomeni fisici conosciuti; (3) Platone ( 428 a.C./427 a.C. –,
348 a.C./347 a.C.) è stato un filosofo greco antico. Assieme al suo maestro Socrate e al suo allievo Aristotele ha posto le
basi del pensiero filosofico occidentale; (4) è un insieme di suoni eseguiti simultaneamente e tali che l’effetto complessivo
risulti morbido e gradevole, a differenza della dissonanza, che indica un agglomerato di suoni dall’effetto aspro e stridente;
(5) figura filosofica e al tempo stesso mitologica, essere divino definibile più propriamente come un semidio, descritto la
prima volta da Platone nel Timeo; questo divino artigiano nella filosofia platonica rappresenta il mediatore tra il mondo delle
idee e la materia; (6) Pitagora (570 a.C.–495 a.C.) è stato un filosofo, matematico, astronomo, politici greco antico. Il suo
pensiero ha avuto importanza per lo sviluppo della scienza occidentale, intuendo per primo l’efficacia della matematica per
descrivere il mondo; (7) Keplero, professore di matematica, musicista, esperto latinista e assistente di Tycho Brahe, nasce
in Germania a Weil nel 1571 e muore a Regensburg nel 1630.

 
  

Rubrica Scientifica

L’uomo è stato da sempre affasci-
nato dai grandi misteri come quel-
lo del cielo stellato, o meglio del

cosmo
(1)
, per il quale la ricerca di una

spiegazione armonica e unitaria costi-
tuisce la ricerca del santo graal della

scienza: la teoria del tutto
(2)
. Sin dal-

l’antichità l’uomo ha indagato il legame

tra il cosmo e la musica. Platone
(3)
, in

opere quali il Timeo e La  Repubblica,
trattava l’armonia e le consonanze

musicali
(4)
, di ottava (1:2), quinta (2:3),

quarta (3:4) impiegate dal Demiurgo
(5)

come modello dell’ordine del cosmo.
Questo si collegava al tema pitagorico
dell’armonia delle sfere. Secondo la tra-

dizione, Pitagora
(6)
, passando davanti

alla bottega di un fabbro, avrebbe nota-
to la somiglianza tra i suoni prodotti dai
martelli sull’incudine e quelli generati
dalle sfere celesti, e la spiegazione
risiedeva nel numero, più in generale
nel linguaggio matematico. Il legame tra
cosmo e armonia raggiunge compiutez-

za nella fisica celeste di Keplero
(7)
, che

all’interno dell’opera  “Harmonices
Mundi” del 1619, sottolineò lo stretto
contatto tra astronomia e musica attri-
buendo a ogni pianeta un intervallo, la
cui nota più grave corrispondeva alla
velocità minima che il pianeta teneva
durante la rivoluzione, e quella più
acuta alla velocità massima. Sempre
secondo Keplero risultava particolar-
mente affascinante il fatto che la rela-
zione da lui scoperta sul moto dei pia-

neti a3/2=T (la terza legge:  “i quadrati
dei tempi che i pianeti impiegano a per-
correre le loro orbite sono proporzionali
ai cubi delle loro distanze medie dal
sole“ ) sfrutti il rapporto 3/2, che nel
linguaggio di Keplero e dei suoi contem-
poranei prendeva il nome di intervallo
sesquialtero. Difatti questa frazione rap-
presentava l’intervallo musicale di quin-
ta, che stava alla base della costruzio-
ne della scala pitagorica su cui si fonda

l’intera musica occidentale. In epoca
moderna, più precisamente in una delle
due rivoluzione scientifiche del XX seco-
lo: la teoria della relatività generale di
Albert Einstein, si è confermato che i
pianeti, le stelle, i buchi neri producono
vibrazioni e deformazioni della trama
spazio-temporale dovute al proprio movi-
mento le quali riescono a propagarsi
nell’Universo mediante le onde elettro-
magnetiche e le onde gravitazionali.
Arrivando sino a noi, le prime possono
essere facilmente captate dai radiotele-
scopi, le seconde invece, molto più
sfuggenti, possono essere registrate
mediante l’utilizzo di recenti tecnologie
quali i rilevatori risonanti. Quindi anche
se non si tratta di onde acustiche per-
cepibili con il nostro udito, sonno sem-
pre fenomeni vibratori udibili da altri
strumenti e conver tibili in suoni.
Nell‘attuale frontiera della ricerca scien-
tifica, che tiene conto anche della
seconda rivoluzione scientifica del XX
secolo: la teoria quantistica, secondo
quella che viene ritenuta la candidata

ad essere la teoria del tutto: la teoria
delle stringhe, l‘entità ultima delle cose
sono le particelle elementari puntiformi,
bensì piccoli filamenti, aperti o chiusi,
chiamati stringhe. La teoria prese le
mosse da un’intuizione del fisico italia-
no Gabriele Veneziano, allora ricercato-
re presso il CERN di Ginevra. Secondo
questa teoria l’universo ha undici
dimensioni!, dieci spaziali e una tempo-
rale, contro le quattro a cui siamo abi-
tuati (tre spaziali e una temporale).
Queste stringhe iniziano a vibrare, a
suonare come un’orchestra d’archi, e a
ogni modo di vibrazione, a ogni nota di
questa orchestra cosmica, corrisponde
una particella o una forza della Natura.
La musica delle stringhe è la forza crea-
trice del mondo. In fondo si può dire che
sì, Pitagora aveva ragione: l‘universo, in
questa visione elegante è una grande
sinfonia suonata da un’orchestra a infi-
nite dimensioni!

ing. Roberto Grassi _ 2014_03

LA SINFONIA COSMICA
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Con la citata Circolare L'Agenzia
delle Entrate ha voluto fornire
molti chiarimenti relativi alle pro-

blematiche che derivano dalle varie forme
di detrazione, tra cui quelle per il recupero
del patrimonio edilizio, per l'acquisto di
mobili ed elettrodomestici e per la riquali-
ficazione energetica.
Trattandosi di numerosi interventi si può
analizzare in questa sede solo alcuni tra i
più significativi tra essi:
1) viene trattato il caso in cui un familiare,
convivente del possessore o detentore del-
l'immobile, abbia sostenuto una parte
della spesa di ristrutturazione. Spesso
accade che la fattura e il relativo bonifico
siano intestati solo ad un comproprietario:
l'Agenzia precisa che annotando sui docu-
menti la percentuale di spesa spettante al
familiare, fin dal primo anno di fruizione del
beneficio e senza modificare successiva-
mente tale percentuale, la detrazione spet-
ta anche ai familiari non indicati nei docu-
menti sopra citati;
2) in alcuni casi si verifica che il proprieta-
rio al 100% di un immobile non possegga
reddito; sarà pertanto il coniuge a poter
detrarre le spese sulle parti condominiali
a condizione che sul documento rilasciato
dall'amministratore (certificazione di
pagamento della quota millesimale) il

coniuge convivente indichi i propri estremi
anagrafici e l'attestazione dell'effettivo
sostenimento delle spese;
3) è comune anche il caso in cui nella cau-
sale del bonifico avvenga  che vengano
riportati i riferimenti normativi della detra-
zione per la riqualificazione energetica
piuttosto che quella per gli interventi di
recupero del patrimonio edilizio; spesso
ciò è frutto di un mero errore materiale,
perciò, a meno che non abbia pregiudica-
to l'applicazione della ritenuta d'acconto
del 4%, la detrazione può comunque esse-
re riconosciuta, nel rispetto degli altri pre-
supposti previsti dalla norma agevolativa;
4) il bonus mobili ed elettrodomestici com-
pete anche per l'acquisto di mobili e gran-
di elettrodomestici effettuati all'estero.
Venendo invece alle detrazioni "annuali",
quelle cioè che influiscono sulla dichiara-
zione dei redditi (mod. 730 o Unico), la Cir-
colare su citata chiarisce altri aspetti:
5) si ammette la detraibilità IRPEF al 19%
delle spese sostenute per visite nutrizio-
nali, con conseguente rilascio di diete ali-
mentari personalizzate, eseguite da biolo-
gi nutrizionisti;
6) si nega la detraibilità, quali spese medi-
che, degli importi pagati per le prestazioni
rese dall'osteopata;
7) si nega la possibilità di beneficiare della
detrazione del 19% degli interessi passivi
sui mutui ipotecari stipulati per la costru-

zione dell'unità immobiliare da adibire ad
abitazione principale, per la parte che è
riferibile al coniuge a carico nel caso di
mutuo cointestato;
8) è ammessa la detraibilità degli interes-
si relativi ad un secondo mutuo, acceso in
relazione all'acquisto di un'altra unità
immobiliare adiacente a quella già adibita
ad abitazione principale e oggetto di un
primo mutuo, se le due unità immobiliari
vengono accorpate e unificate catastal-
mente, con mantenimento della residen-
za;
9) nel caso di immobili dichiarati inagibili a
seguito di calamità naturali, si ammette la
detraibilità degli interessi pagati sui mutui
anche se l'immobile non è più adibito a
dimora abituale del contribuente o dei
suoi familiari.
Per quanto riguarda gli oneri "deducibili"
dal reddito imponibile, invece, viene chia-
rito che le erogazioni liberali ad una
ONLUS, destinate alle c.d. "adozioni a
distanza", possono beneficiare della
deduzione nel limite del 10% del reddito
complessivo dichiarato e, comunque,
nella misura massima di 70.000,00 euro
annui (art. 14 del DL 35/2005), a condi-
zione che la ONLUS rilasci un'apposita
certificazione.

Dott. Massimiliano Rosania

Il Commercialista 
RISPONDE

ALCUNI CHIARIMENTI
dall'AGENZIA delle ENTRATE  
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